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DISi'ACGi DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefvni) 

BERLINO, 15. — II Tribunide supremo 
pegU affari eccltsinsUci oondiinnò l'Ar­
civescovo LedocÌio\v.-ki ad es:,ere desti-
tuilo dulie sue funzioni Questa sentenza 
non iimniette alcun appello. 

VASIUNGUON, 14. - La Camera dei 
rappresentanti approvò con Ì40 ypti 
contro ib2 il progetto già approvate) dal 
Senato, che aumenta la Cireoluzionc dei 
Greenbanks a 40 milioni di talleri e a 
400 lu cii'colaziotie/Ielle Bjnche Nazio­
nali. 

Approvò con 128 voti contro IIG la 
Free Bau King Ball^ che leva tutte le 
le restrizioni sulla emissione di biglietti 
da parte delle Banche. 

NEWYOBK, 14. - Un rapporto de­
gli ufficiali e 4^1 capitano dell'Europe 
smentisce formalmente il racconto del 
Capituno del Grce/.-e; accusa il luogo­
tenente BucUa di aver impedito il pos 
sibilo salvamento dei bngnglì dei ving-
giatori, sperando ,un mngt̂ iore dirilfò 
dal ricupero delle cose jibbandonate. 

ALGKUI, 14. - A! Consiglio generMe 
la proposta di togliere lo stato d'asse­
dio non otU'nne una maggioranza suffi­
ciente, essendovi stati iO voti favore-
voii, 2 contniri e 19 astenuti. 

dalla guerra 'del 1870. fìciòritc/t disse 
che l'indennità di guerra francese è 
destinata per iscopi di guerra, non per 
ammassare capitfdi. K difetti coll'effet' 
livo di pace stabilito dalla legge vota­
ta,! Tedeschi avranno il gusto di man­
giarsi qucU'indonnita in pochi anni. 
Cnmphamen disse che la migliore po­
litica finanziaria è quella che mette in 
istato d'imporre la pace; s'iniendcsem­
pre facendo la Igacfra. I\foU/ce fu più 
franco: ci minacciano una rivìncita, te­
niamo la mano sull'elsa dtdia spada. 

11 progetto che fissa per sette anni 
il contingente annuale di 401,0")9 uomini 
fu approvato con 224 vati contro 146. 

Nel Journal Offuid troviamo il testo 
della circolare, annunziata dal telegrafo, 
del ministro dì giustizia sugli attacchi 
contro il settennato. Abbiamo già espres­
so la nostra opinione elle questo docu­
mento non riuscirà-8'disarmare i par­
titi, e che la catastrofe si renderà sem­
pre più n.ìcessaria ed imminente. 

Nessuna notizia importante da Madrid, 
né dal campo di Sommorostro. 

casa di Augusto sarà di sicuro una delie 
cose più attraenti a veiiersì nel palazzo 
dei Cesari. 
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LaqucRtione militare ebbe in Germa­
nia lo scioglimenio che tutti si aspet­
tavano, midgvado cbo l'opposizione si 

•t 

niostra.̂ f-e dapprincipio a^sai porlerosa e 
tenace. N( n è p îi il caso di discutere la 
fnrza l'egli argomenti ado| erati da J!ì 
smaik e da Molike per disarmare gli 
avversarli della legge^ i quali mal pò 
levano rc?isicre alla pressione dulTopi-
niotie pubblica eccitata in Amburgo e 
nelle altre città tedesche con lutti i 
iTntzzì.H deputato socialista Jacnbi, a 
prcposito di questa verienza, si era 
espresso che in Germania, per ciò che 
riguarda l'organizzazione militare, il 
solo Iniperiitore ha qualità per deciiie-
re: i ra[ presentanti del paese non pos 
sono occuparsi che di provvedere le 
Eouiiiie iitct&sarie. lì lìikhsiag ,C{j\]o. de­
cisione di martedì diede ragione a Ja-
cobi, abdicando alla facoltà concessagli 
dulia co£titu7.icne di fissare di anno in 
anno il contii.igente di ireserclto. È vero 
che questo abdicazìuue fu limitata a 
sette aiiul, ma ognuno capisce che vir-
tiudmentc durerà per ui\ tempo indefi­
nito, almeno fiiudiè durino le cause che 
l'hanno detcrminato, e che "non cesse 
ranno così presto. Del resto Dismarck 
possiede un argomento, che fu sempre 
il eavallo di battaglia di tutti i reggi­
tori di popoli: il successo. Questo ha la 
forza di spuntare tutti gli iicrupoU co-
siiluzionali delle roĵ ĵ resenlanzCj che in 
foiKlo, almeno in certi paesi, sono meno 
gelose di quel che sì creda dei loro 
dinii), e acceUano le conseguenze del 
cesarismo paghe di non subirne il nome. 
Buon proMor faccia. 

Le parole dei vari oratori in appog­
gio di'llu legge, quali ci furono trasmesse 
dai lelegrafoj sono il portato fedele della 
situazione creata nel centro d'Europa 

Boma 14 oprile. 
y) Chiusa al Senato la discussio.ne 

generale, ò principiala oggi quella degli 
articoli. Giovedì probabilmeiitc tutto sarà 
terminato. 

Avrete veduto da un giornale di Uoma 
che il ministero di agricoltura, indU' 
stria e commercio lavora per iniziare 
una specie di inchiesta sulle condizioni 
del mutuo soccorso in Italia. 

Anche per questa inchiesta, che è per 
ora allo Stato di semplice progetto ìh-
merito principale ò da attribuirsi all'oii. 
Morpurgo, il quale vi ha incoraggialo 
il ministro, E se lo scopo sì potrà rag­
giungere l'on. Finali sarà in grado di'' 
presentare prima della fine dell'anno 
una relazione statìstica al Parlamento 
che sarà di grandissima importanza. 

Ieri non vi ho scritto perchè abba^ 
stanza seriamente indisposto. Però non 
avrei potuto parlarvi che del ricevi 
mento Vaticano, il quale secondo le no­
tizie che ne lio da fonte sicura mal­
grado le tante declamazioni dei giornali 
clericali, non poteva riuscire più me­
schino. Alcuni vedendo in qualche ca­
rezza persone in grande uniforme pen­
sarono vi fosse andato il corpo diplo­
matico il che veramente non fu: qui'i 
diplomatici erano, il conte Tourn et T̂ axi.s: 
ambasciatore d'Austria presso la S. Sede 
e il suo segretario, che erano andati,a). 
Vaticano dovendo il Papa tenere a bat-
tQ§ìnio il figlio del conte. 

Non si parla d'altro che della riele­
zione del Ruspoli a Fabriano. Quelitiu^ 
nanimità di voti ha sconcertato i suoi 
più accaniti avversari. Gli stavano di 
fronte un nero e un socialista. Nessuno 
di loro ha ottenuto un solo appoggio. 
Il comm. Uosa d'accordo cplla giunta 

, liouidatrice, ha concertato di trasferire 
le monache Salesiane , che attualmente, 
occupano un convento dentro il palazzo 
dei Cesari a S. Adriano. In conseguenza 
fru non molto p§,l cŷ t̂ yeiUo ^m;à de­
molito allo scopo di mettere aljp sco­
perto la caŝ a di Augusto che serve oî a, 
di fondamento al convento slesso. La 

Circolare del Ministero dell' intornio 
in data, 10 marzo 187i,N. 13069.57. 
976.3 D. 2. S. 1. dirotta ai signori 
Prefetti del Regno, relativamente alla 
dtmisiono di noti;ìie in affari di giu­
stizila jjeiiale a mozzo della stampa 
periodica. 

Mi è accaduto più volte, e da alcun 
tempo con maggiore frequenza, di no­
tare che non appena consumalo o scp 
peno un reato, la stampa periodica ne 
diffonde l'annuncio con tutto quel eor^ 
redo di notìzie che può essere soltanto 
il fruito dell'opera indagatrice dell'au­
torità. E, inizialo il procedimento, si 
leggono pubblicati i nomi degli impu­
tati e dei sospetti, svelali i primi atti 
delPistruttoria o gli indizi raccohi, quasi 
che l'appagare la curiosità del pubblico., 
fosse lo scopo princiiiale di quell'azio­
ne che si svolge noli'interesse della 
tutela sociale. 

Di qui inconvenienti molli, d'indole 
diversa, ma tutti gravi. Che ŝ  si traila 
di reati dei quali non ancora siono stati 
arrestati gli autori o i complici, ne tulle. 
raccolte le prove giuridiche, l'annuncio 
intempESjvo della seovcrta giova ai rei 
per occultarsi o por distruggere le trac-
cie della loro colpa, E se il pròcètìi-
mento già sia avviato, pvi6 esso incon­
trare Uilficoltà nel''suo svolgimento, 
create da ehi abbia interèsse a deviarne 
e ralleniarae il corso. Frattanto, poiché 
Jion sempre le ulteriori; risultanze con-
ferytgno il primo indirizzo di un prò-
cesso, si corro pericolo di creare prc-
.y^tizioni e pregiudizi che sono S'ompre 
4Ì,ffF^»>'9>"ocumenioall\amministrazione 
della giustizia, ma?simamenle là dove, 
come tra noi, sono organo di e?sa i 
giurati che nei loro ^vî rdcìtì non pos­
sono non ritrarre d̂ jlla pubblica opi­
nione. 

Io prego pertanto i signori Prefetti 
di richiamare a queste eonsiderozioni'i: 
dipendenti Uffici di sicurez/.a pubblica. 

segna 
Può, évero, essere utile, sotto altro 

aspetto, che la stampa, la quale 
tutte le diverse manifestazioni della 
vita sociale, registri anche le infrazioni 
allò leggi pedali e concorra a mante­
nere nei òiltafìinì la fiducia nelle Auto­
rità che vegliano alla loro sicurezza, 
î fà'è̂  per altro, indispensabile che nelle 
commiioazióni fàUe a quel fìiiO non sic 
ho oltrepassati i limiti che la prudenza 
e la necessità della giustizia^impongono. 

Ho fiducia che i signori Prefetti sa­
pranno correggere la pratica invalsa in 
cloche essa abbia di difettoso, e li pre­
go intanto di accusarmi ricevuta della 
presente nota. 

Il l]!inUtro 
firmato G. CANTÎ iLLI. 

I it 

I 
Causa di fL(ito qualificato contro Pê -

ralcs Mariano. 
Presidente cav. nob. Uidolfi; Giudici: 

^Vallieelli e Morosini ; P. M. cav. Gam-
baraj Difensore avv. Bonini. 

Udienza del 14 aprile 1874.1 
BL'imputalo conferma di aver dato quel-, 
V ordine alia serva, perchè essa sion gli 
faceva bene il letto; e al presidente che 
chiede perchè prima del 20 luglio non 
desse tali ordmi, risponde che le altre 
sere non vedeva la serva. La teste rac­
conta il fatto del venditore di carta, 
dopo if quale il Gayarre le diede da te 
nere lo chiavi della stanza per quella 
sola notte. 

il Pcrales poteva accedere alla stanza 
di Gayarre senza che la teste se no ac-
corgesse. Essa non s'accorse che venis­
sero ballerine in casa di nette: ma lo 
sentì dire. Una sola volta vide una tale 
vestila da signora p,he btiveva il caffè. 

Al P. JM. la teste dice che la sera della: 
domenica Perales non là̂  avvisò che il 
di dopo sarebbe partito. 

La difesa domanda se abbia chiesto 
al Perales so aveva biancheria da stira' 
re; la teste risponde che questi gliene 
diede ma non tutta perchè poteva par-

^tire da un dì all'altro se gli venisse una 
lettera; aggiunge che semi da Perales 
che Gayarre aveya dovuto pagare una 
grossa somma per stornare un contratto: 
dice che al pian terreno aĵ itavà iiu co-
•rista che faceva da sarto al tenore Ga 
•yarre, ma esclude die egli andasse alla 
Ptanza ói questo quand(t non c'ora il 
tenore. 

Filuniena IJavanello, degli Esposti, di 
Padova, d'anni 37, servente, nubilq.Jti;, 
conosce, l'impuiato; era serva a ora 
alterne della Gelega; vide un baule 
nella stanza da pranzo di G.̂ yarre, non, 
sa che cosa contenesse, seppe del furto 
e non suspeM9 s^ ^feuno. Vide entrAré' 
nelle stanze gli ansici di Gayari:̂ )>,R)4: 
j)iai quando questi era assenie. La do 
menica 20 luglio di sera recatasi nella. 
stanza dì Perales, questi contro il solito' 
le ordinò di non,fare i servizii di ca-

_ •^, . • v t V - I ^ .t . -_ -

mera: Perales era solo. 
Essa non entrò neppure in stanza, 

solo si fermò sulla putta. La t(̂ ste dopo-
saputo il furio conet-pì per ciò sospetti 
su Perales, Ora non ricorda ciò che; 

- ^ 

disse n.̂ 1 1° ^satne, che cioè il sabato 
sera vide il Perales scendere le scalo 
e volgersi verso di lei in atto sospet­
toso. S'accorse qualche volta che c'era 
in casa col tenore qualche ballerina di 
contrabbando. 

Gazzetta i^ngelo, fu Guglielmo d'anni 
21, di Villa Estense, sludenie, dimorante 

\"i Padova. Gli para d'aver visto qualche 
volta l'imputato; questi non conosce il 
teste. Era l'anno scorso; come oi'a, al­
loggiato in casa Gt̂ lega, ma era in casa 
poche volte. Talora passando vide aperte 
le stanze di Gayarre. Semi questo la; 
gnarsi del furto d|AQQO lire, majiljno-; 
monto non sentì sospettare su alcuno: 
solo dopo due giorni lesse.nel Gìorìnde 
di Padova che et'̂  imputato il Perales. 

Lucchesi Palmiro fu Vinc, d'aimi -43, 
di Livorno, segretario'-tìi teatro. Conosce 
l'imputato, che nel carnevale, 1873 era 
impresario al teatro Avvalorati; dogli 
incassi dice che P impresa andò bene, 
e senza poter precisare dice che l'im­
putato può aver guadagnato da 5 a 
COtìt) lire. Noi l« esani^ (edora conferma) 
disse che è impossibile che Perales ab­
bia .Rprt-iito seco da Livorno 40OO lire, 
perchè ayey^ molti debiti. 
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Gli artisti furono pagati tutti, tranne 
certo Dal fio, cui V imputato mangiò l'ul­
timo quartale, l'imputato conferma di­
cendo che prima di partir per Milano 
non vide il Dal Bo, cui avea dovuto dare 
circa 100 lire. 

II teste dice che inoltre non fu pagato 
n segretario Bielli, il quale però fungeva 
varii uftìcii e per due di questi fu pa­
gato; ma non come segretario. L'impu­
talo dice che aveva premura di partirò 
e disse tra se; quando lo vedrò lo ;>!• 
gherù. (Ilarità). 

Il cancelliere dà lettura delP interro­
gatorio del teste Bielìì Gug ioìmo dì Li­
vorno. Questi depose di non essere stato 
pagato e aggiunse che Perales al partiP 
da Livorno non poteva avere più,di 
IfiOO lire circa. , 

Zerbmi Giacomo fu Bernardo, d'anni 
50, nato a Padova, pittore e illuminatorp 
at Teatro Nuovo. NOSÌ conosce l'impu­
tato. Conobbe Gayarre, cui chiese la 
mancia, e che gli rispose che dovea sa­
pere che era stato derubato. Nulla sa 
di Perales. Il marchese Rusconi fa os­
servare che non è questo V dluminalore 
che può deporre d'aver visto Perales 
entrare nel camerino di Gayarre. 

Il teste quindi-è lasciato in libertà, 
ed invece sua sarà sentito Mauri. 

Loro iMicbelc, fu Vincenzo, d'anni 3B 
di Padova, ialegname e,illuminatore al 
Teatro Nuovo. Vide qualche sera Perales 
entrar nel cam.;rino di Gayarr̂ ,̂ ma gli 
pare che questi ci fossa sempre. 

Alla difesa che chiede se abbia visto 
I 

.sul palco scenico Perales la sera della 
domenica 20 luglio, risponde che non 

^ricorda. 
Bossi U;iffacle fu Vinc'nzo, d'anni 

I " ^ 

48, di Bolugua, mimo coreografo. Vide 
qui a Padova Ìl Perales al caffé della 
Nave ii 20 luglio 1873 di sera: parlò 
sivco lui di varie cose ; 'Perales pagò le 
bibite, e mostrò un biglietto da 5 lire 
dicendo: ecco tu'ta la mia moneta, ai-
tiene che il Pcrales scherzasse. 

Ciò era dopo il bailo e primA dell'ul­
timo allo dell'opera. RaccouLò il'fatto 
al marchese Uusconì quando senti che 
si sospettava su Perales 

Schiano Vincenzo, fu Orazio, di Eii 
r 

anni, nato a Roma, dom. a iVIilano, mimo. 
Agi l'anno scorso sulle scene del 

Nuovo a Padova; gli fu piesoutato Pe­
rales ila Gayarre. Una sera si trovò con 
Uussi e Pcrali'S al Caffè della Nave; que­
sti pagò il conto con un biglietto ÙÌÌ 
5 lire, e nel porre in saccoccia il resto, 
e mostrando un libretto circolare, disse 
ridentlo : questi denari devono bastare 
per andare a Milano. Non ricorda che 
sera fosse; 1' ora era circa alle 11, dopo 
Il ballo. 

Noli' esame scritto aveva detto che 
le parole di Peraies furono ; Questo ò 
tutto il mio avere. 

Valoili Marianna, fu Antonio, d'anni 42, 
naia e domiciliata a Milano, pittrice e 
affiitacamere. 

Conosce da 14 anni l'imputato, che 
essa tiene in casa. Lo conobbe sempre 
per galantuomo. Nel principio di luglio 
1S73 essa g'i prestò, come altre volte, 
200 lire perchè egli dovea prendere un 
teatro a Bologna. 

Alla difesa dice la teste che Pcrales 
offre ia un piede ed ha bisogno di 



-.iia^ 

cangiar spesso stivali; e dice inoltre 
che nel 2G luglio, suo or.omastìi:o, il 
Perojes-faceva sempre spese, come fece 
anclie l'anno scorso. La lesto sa clic fece 
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buoqi l'tUvi a Livorno, e ritornò con 
2000 0 3000 lire; anzi ogli le prestò 
poi E)On lirn. 

A doamnda deSla difesa, la testo dice 
che lo spatjnuuto MuLteo Dallu torre 
(leàt nìoiKJ a dìfesìi che è in viaggio per 
l'America, e al quule la difesa dovette 
r;nuiipiare)'non le parlò mai nò,dì Ga-
y^ìrre Jiò dì Perales, 

Celega GiuiiUta, fu Giovanni, d'anni 
2n, naia in Adria, domiciliata a Padovii, 
maritata a N.ivana Amilcare, cantante. 

Em qui nel luglio 187̂ » e vide Pe 
ralcs. Essa fu qualche volta con'̂ ^Sua 
madre nulle stanze di G&ynrre a suo­
nare il piano. Non vide mai chiavi. Do 
veva partire per Milano con Perulcs, ma 
fiuesti imprpv>;i,si)meiue partì Hn̂ ĝiurnn 
prima di lei. Sa che ogni sera il Pe|;v!.|es 
andava in casa e vi si traiteneva mez-
z'ora 0 poco più. Seppe dalla mpdro 
del furto. Conosce Uùsoonì, :?ul quule 
non potè cader mai il minimo dubbio. 
Ni'o vide^ m;)i ballî ^^no.ip, ,̂ i?̂ ?a.,î u ^)!a 
FavoriUi insieme con Perales. Esclude 
con ferméziEà qii,on,to,,4Jc,̂  l'irppvitato 
che,'oinò, uria sera questi r abbia tro­
vatili sola a passeggiare col bambino nel 

' I ^ 

coiridiOÌo presso la stanza di Gayarre,; 
11 P. M. domanda se da quel corrijìtiò" 

al sento aprii' la porta di casa; l'impu­
tato non sa, e la teste dice che si sente. 

,L'udienza ò levata alle 3, .3[4, 
Udienza del UJ. 

I{ìterrogotoWo,,i3ei testi, a difega.. 
"Wram Engen'o, di Milano, segretario 

teatrale. Fa un ampio attestato d'onestà 
del Perales, (ho conosce da 6 annii ìoi 
chianria r.unico degli arlisli. 

Abruginedo Lorenzo, spagnuolo, teno­
re; depone anch'eglì sull'onestà dell'ao-
cusato. Intese da G.iyarre die di tu?lt 
ppieva 80Sp-;i(are tranne che di Perales. 

De Azula Tomaso, spagnuolo, cantante. 
Cono.=ce (la 9, anni Taccusato, cui ft̂ ce, 
diversa:sovvenzìoiii; il (esie no fu sem­
pre pagato; per tre anni convisse nelht 
stessa pasa-j,era abìtiidine del teste (e-
ne,r tutta aperto; né gli mancò mai 
nulla; accenna alla'fiduciaria consegna 
di un anello e bottoni di brillanti, ri­
consegnati dopo 13 giorni. Qualifica 11 
Persies coa^e unnio dì cuore. 

Cattani Filippo fu Giacomo, d'anni 'i.^, 
di Mcì̂ sina, dimorante a Padova, can-
tanU. Conosce l'imputalo, dal quale fu 
scritlurafo due volte; di nulla ebbe a 
lagnarsi di Perales, e sentì sempre dir-
ne bene dagli altri artisti. Il teste erar̂  
qui nel luglio scorso, e trovò un dì In 
piaiza l'imputato: non ricorda se fosse 
il dì in cui andò in scena la Favorita^ 
perchè quando non canta non va mai 
a teatro ,(iY(iri7rf). Perales gli dis^e di 
esser qui per motivo dei funghi d'Aba-
no. perchè soffriva ai piedi. L'imputato 
dice che fa l'anno jirecedente che prese 
i, fanghi: Il leste soggiunge che T im­
putato non gli disse quando sarebbe 
partito, ma poi questi gli fa sovvenire 
à'ayéfgVi detto che partirebbe il lunedì 
0 martedì appresso. 

Galvani Giusepi e, fu GÌo. Batt. dianni. 
39, di Castelfranco Veneto domiciliato 
a Milano, cantante. -̂  

Conobbe da due anni fa .l'imputato a 
Livorno. Conosce Gayarre. In giugno o 
luglio dell'almo scorso incaricò Per.Jes 
per ottenere un prestito da Gayarre. : 
Perales gli rispose che avendo parlato 
con quesio, gli rispose di non poterlo 
perchè s'era ?cio!to poco prima con sa-
crìHcio da un contratto, L'accusato dice 
di non aver detto al teste d'aver par­
lato con Gavarve. U leste non insiste. 

De Prai ncb. Pietro, fu Matteo, d'anni 
51, n̂ t̂to e domiciliato a Padova, segre-
lario teatrale. 

Conosce da due anni Taccusato: dice 
che il giornalismo teatrale parlò di luì 
ora favorevolmente, ora no, come im 
presiirio; però,̂ ìl .vederlo riconrermato 
elielo fece credere;,onesto. 

L'anno scòrso l'accusato ottenne lì, 
perme;iso d'andar sul palco scenico,Q 
nel camerino di Gayarre,; ma non può 

dire so in qu.3:*to sia stato quando Ga­
yarre noti c'era. Seppe da Guyarre del 
furto, ma questi non accennò sospetti 
su alcuno. 

Conosce Rusconi, che aveva anch'egU 
il permesso d'accedere al palco .scenioo. 

Al P. SI. il leste dice che 6:iyarre 
aveva nella stagione dell'anno scorso 
•10,000 lirtì di paga; al momento del 
furto aveva ricevuto il 3° quartale. La 
difesa chiede se la mancanza di paga­
ni,nto di un quartale sia sempre un auo 
di fi'odf'.'ll leste risponde con prolissità 
è con tfna certa magnilfuiuonzii che quo 
sfatto non prcgiu lica un impresario. 

Giigl.elmi Lu'g', fu Nicolò, n. dtd 1819 
nato e domieilTaio a Padova, canlante. 

Cunosce da iO anni l'accusato, del 
quale non può dir che bene. Il te^te era 
L'anno scorso ispettóre ài pa!cp4Scenico. 
Su,questo vide l'erales con Gaynrre, 
niarion lo vide niaì entrare nel caino 
rino di questo. Senti iti teatro. parlar 
del furto, ma non di sospetti. Nun ri­
corda se il Ecrales gli obbia detto quando 
partiva. 

È sospesa l'udienza alle i l 4i4. 
Coni, della seduta del lo 

L'udiunza è ripresa alle 12 ijS.-
Venguuo licenziati i tê t̂i a difesa 

tranne ii tenore sìg. Abrugnedo. 
il J'rcB. chiedo uil'accusuto di chi si 

servisse per serivcre ìa sua corrispon 
denzà; l'aucus^to rispgndu: Secondo le 
piazze, e- gli pure d'essersi servito por 
questo a lUilano anche della sjg. Valedi. 
Gli vengono mostrate due lettere,* di cui 
non conosce il carattere. (Jnadlquorite 
è della sig. GiuduaCelcga direttala sua 
madre. Vengono lette. Una di esse è 
anonima, ed è'àiietta td Proc. dei'Re; 
in essa io scrivente Si'̂ accusa reo del 
furto a danno di Gaymre, dice di es­
ser disgraziatissiuìo ma non malvagio; 

- H r f 
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della sig. Ct̂ lega, questa scrive a sua 
madre che a Milano tutti sanno della 

iCattiva azione di queLbirbante fii,Pera-
Ics, e che questi fu arrostato; la leiWra 
cuniiene molti nitri particolari che non 
hanno interesse boi proceèèo. 

L'accusato vuol sapere perchè-la Cé-
iega lo ehiam ĵ̂ se birbante; questui dice. 
d'aVcrlo tcrittò'in un inon.enio di dolore 
perchè il danaro mancEiVj in sua casa, 
e la sua fanngliu era comi^roaiessa. 

IVP. M. chiede al poter diacrezionale 
che siano sentili- il cuoco che era al 
servizio di Gayarre, e \i conte Loriigo 
suo aiiualo ( adrone. 

Il Pres. acGurda. 
Il sig. Lohigo è nella sala ed ò pi'e-

gatò ad iiscire. 
Maria Ceiega interrogala dal Pres, 

^rispondo U' aver sempre ritenuto quel 
•'cuuco un buonissimo uumo. 

Lonigo Aurelio fu Antonio, di Padova 
possidente e presidente del Teatro Nuovo. 
Conosceva G;iyarre, cĥ j gli piarlo del 
furto, ma stanza dirgli su chi Sospettasse..:» 
Questi aveva provvisoriamente un cuoco 
l5he tornò poscia al serviz.io del teste 
alla fine di settembre. Questo cuoco è 
fedelissimo e incapace d'un'azione ino­
nesta. 

Sf dà' lettura delle informazioni del 
l'autorità di P. S. di Bologua, (;love si, 
dice che godeilPeialescaitival'ania slo'" 
perchè sb'-sa che fu arrestato pel furto 
in questiona. Leggonsi le informazioni 
'dell'autorità di P. S. di c*adova, atiiuie 
a Milano; in esse è detto ch'enei J8G8 
Perales interessò la questura .perchè ^i, 
rese latitante senza P îgàrc gli artisti a ' 
Milano o a-Lolli, chè'^è'itiraiacqnatore e 
,,dê :ditu alle donne. L'accusato giustitica 
la sua condotta. 

, . . 

Altre,informazioni della P. S. di Mi­
lano ,1Q„ dipingono coirne assiduo fre-. 
quentatore delle caso di 'tollei:anza,''e ^ 
mollo anVico di una spognuola (di co-' 
'gnome Gayarre) dimorante in una di 

L'accusato smentisce. 
Ij'certiflcato di penalità è hbgatìvo.,,,; 
È sentita di nuovo la teste ValeìÌ!.' 

Essa scrisse qualche volta per Perales 
in argomenti d'affari Le vengono mo­
strale le due lettere, già fiJlte vedere 
a!!a Ceiega : non le conosce. È fatta 
uscire. ' 

li P. M. trovando analogia di carat 
teri fra quella della lettera anonima e 
h firma della Valedi, invoca che sia' 
fatta ^crÀvereJa Valedi in presenza della 
Corte e di periti. Q,uesti sono fatti in : 
trodurre. ^ 

L'avv. difensore, dietro domanda della 
teste, presenta' du^,sue lettere scritte 
Ui'sua mano. I periti'assistoiio,'mentre 
es=ja scrive sotto dettrTturtf (lei PresiiléniéV' 

L'imputato vorrebbe che il teste ri-
cordìisse d'avergli dello che Gayarre 
aveva dato ordine di OÒn esser svegliato, ^ 
è di non averlo de^t^to neanche pel, 
barbiere. Il teste esclude d'aver 'dettò 

ciò, aggumgendo ohe a queir ora Jd cui 
Perales si congedò non potevìÉi esser 
venuto il barbiere, la cui ora era di 
solito allo 10. L'acculato chiedo che ora 
dunque fosse quando partì. Il etlocori-
sponde: Ma mi no posso ricordarme\ se 
i va al tekijrafo a tedar a cìis ora che 
puniva la corsa i lo savaré. (Ilarità). 

La difesa trova un po'di contr^^ddi-
zione sull'ora della partenza di Perales 
da ca?a tra ii march. Bustjoni e il cuoco. 
' Rusconi dice4;he Perah^s si separò da 
lui pochissimo tempo prima delia par» 
lenza della corsa, cioè un po' dopo le 
undici. 

Il cuoco è d'accordo che possa esser 
stata quell'ora; qurl dì non ìrt neanche 

IVèdUto'ii liarliicre, e non può averne 
pari M,o a Perales. 

Sicconie l'esame delle, scritture per 
parto "diir periti occnp.?Tà molto tempo, 
è levata l'udienza alle ore 3 poni. 

É. introdotto il cvioco del sigi Lònigo, 
Antonio Ghion fu Angelo, di Noale. 

Dice d'essere stato cuoco di Gayarre, 
che lo condusse seco anche ad Ab;mo,-
por dieci giorni erti permesso del signof 
Lonigo. Sa del furto. Perales fu presso 
Gayarre in'casa Ceiega 7 od: 8 giorni. 
Alla notte il teste non stava in quella 
casa. Vide qualche volta delle signorine 
ma >f\QÌ\ sa xdii' fossero,' porehè'égli at-
tcideva alla sua cucina. GEiVarre non 
esicrnò sospetti sUìtìlcuno. ' n'uscnn'i è 
una degna persona, Perales gli parve 
un uomo scaltro e fuibo'ma non ne può 
dir mente., . 

Perales donvm.da spiegazioni jìelki pa-
rohi fyrbOj, oliò Wori "comprende. 

11 teste dice dì non aver f.itti,per sta­
bilire la sua furberia, ma che tale è la 
impressione che l'oi'cn-ato gli T'oe.' 

A domanda (Iella difesa il toste dico 
che ora egli cìie nettava gli abiti di 
Qcyan'e e del marchese Rusconi; non 
•gmirdò rpai in tasca a, questi id)i(.i."Ait 
V: M. risponde che, vide quî lt̂ he volta. 
aprir il baule mi) non sa .che cosa,,vi, 

• fosso'dentro; né do'/e se' ne tenessero' 
le chiavi.'-. : - . . . . - • 

•Pi r domanda dell'accusato il testo de-
pom: che il dì della partenza di Perales, 
fu'queéti che non volle svegliart; j ! te-' 
noi e. 
V ^ Vhfta^TVSAKka^t^Bt^ ^Bf l^ fVl i^UJ^ i 
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NOTIZIE rrALlANE 
• > 

IlOAIA, l'i-- Quosta mattiiia col Irene 
proveniente dn Napoli è giutit.n jn R-'uia 
S. M. Vittori" Fmanmle alle l'r ant. 

Erano a ricevLU'lo alla stuxioneS. A. 
|;il|PrincÌpe Uniborto. i ministri,tili^ pre-
•fèttò e l'nsses:i-ore delegato cav. Vin­
cenzo Galletti. 

FiUElS'ZE, 14. - Ad inaugurare l'È 
sposizione intemazionalo d' orticoUnra 
pare che sì reeherVnho qui'lè^ LL.-'AÀ. 
il Principe Umberto e la principessa 
Marghcrifa prima di andare alla vdla 
reale di Monza. {G. del Pop.) 

Ì̂ AVIA, 15. — Ifi Consiglio comunale 
Ifu svolta l'inujrpellanza MantL.vani oon-
iro la Giunta, che aveva inviato a Ro­
ma il giorno 23 marzo il ff. di sindaco 
per complinicnLare S. M. 

La discussione pnccdette st:ri'i ed 
ordinata. 'Le tribune erano occupate,, 
quasi intieramente da persone del |ìar-
titn ostile. 

il Consiglio, alla qnnsi un9ni.mità,:ap 
provò l'operato della Giunta, e votò un 
ordine de! giorno esprim nte intera fi­
ducia in quelli che Ìa"compon;;ono. 

PALEIUXO, 9. - La s^ra di Pasqua 
in una casa entro il Comune di C '̂ìccamp 
furóiln barbararriente a.csassinati i'faia' 
bro fijrrai Giuseppe e Giorgio Husciano 
e fu svaiii^iala la loro ca-sa. A uno dei 
dueiratelli fu recisa la testa. Lo auto-
r ia riuscirono ad arrestare •^'colpevoli 
che confessarono il tutto, e a riavere 
gli ogg'Hti4;,ora e d'argento rubati. Sì 

"istruisce processo, . . 
,, FKUBARA, 14. — L'altra noU^JgilOti 
ladri scalando il muro di cinta e me­
diante rotiura penetrarono negli Opifici 
a vapore nel sobborgo S. Luca, 'e^'scas-
sinàtii la cassa involarono L. 40,000 in 
cgiit5ìnt,i, .e titoli di pubblici valori. 

F Ì M I A N O , 13. - L'onorevo'e Ema­
nuele Uuspoli nella votazione di ieii ;•« 
365 voMti, inscritii'SW, raccolse 355 
voti, por cui venne rieletto a primo 
scrutinio.: ©• alla quasi unanimità. 

FRANCIA, i l . - Scrivono n\V Opi­
nione: 

L'agitazion,^.,eatiolica non ha limiti. 
Le riunioni (Ielle associazioni religioso 
sono dei \^'er\'"tiìibs. dove l'a polizia non 
interviene e dove non c'è n.ulla che 
po.-s.i temperare la foga degli'^pratqriiv. 
h' Univers còtìsacrò delle colòn'ne^uite're' 
\\ì discorso pronunciato dal deputato Bel 
Castel iiella seduta dell'Associazione de. 

• 1 

Comitati cattolici. É una violenta requi­
sitòria contro all' insegnamento laico. 

— 13.'f Mentre la Patrie -annunziava 
ohe si ora deciso ìn una conferenza di 
deputati influenti dell'estrema destra, 
che avrebbero smesso ogni polemica 
contro il settennato, il marchese di ii'ran-
clieu scrìvendo una /etfera a'suoi elet­
tori degli Alti Pirenoi, ha preso l'inno­
cente gusto di p:irlare male non sola-
tronte contro il regime attuale, ma con 
tro tutte le istituzioni liberali moderne, 
speci.dmenle contro li Parlamento. La 
Corresporid'iìue speciale royaliste et ccf/ZiO.-
lìque più sfacciala, ha goLiato un guanto 
di sfìdii al mini:Uero, in nome 'ella stani 
pa della bandiera bianca, dichiarando 
che a dispsuto del èetiennalo, tutti i 
lógìltimlsn grideranno sempre: Viva il 
He. La dazelte de France fa sapore al 
iuaresci<dlo Mac Mahon» cho i oonser 
valori non avranno paura di luì, corno 
noli ne hanno avuto del Thiers. 

Questi fatti ci spiegano la risoluzione 
del Consiglio dei ministri e la ciroolare 
dei mipÌ9ir,p di giustizia di afferniaro in 
un comunicato i ciratteri irrevocabili 
del setti nnato, e di non lasciarli attac^ 
care dai giornali. 

GERMANIA, 10. — Un telegramma 
da Btrlino smentispe formalmente che 
nei circoli 'di Corte si siano tramati in 
(righi ^per rovesciare il prihcipe di Bi-
smarck é nominare al suo posto il f^ii-
miiresciallo Maììteuffel. Lo relaz'oiii'fra 
il principe e l'.ipapQratore sono ottime 
e non v'ha-!jtì,nnra'di tllssenso. Di più 

: le cipmmfnM tm maresclano iManiGiiffe] 
non sono affatto in antagonismo con 
quidle del sig. di PisinarcU. 

INGHlLTî RR.A, H. -- La stampa ac 
compagna co'sUoì conmientì'ia notizia 
che IL re Caiiaban abbia ceduto'alla 
Granbret gna hi sovranità delle isole 
Fidji.̂ Le'flniiiize'di queirarcipolago sono 
in jstato di fallimento; negli ultimi diie 

"anni' i,e spe^e toceareno !e 124 mila hi^e' 
^Sterline; mentre i redditi aia.t^diedero 
ai)yeu,a-, 4!̂ , loilii. S!v:cbò,il;-igpvernp non 
ha'pti''tuto pagare grint.TÌ s'si dei' pre-

,9Ì!lì".:contr.'iai, — Guî 'tìn'o dallo "f?cor.-?o 
anno si tiattò in Parlamento la-que 

ne dell'annessione doIl'A'cipèlago di B t i ' 
Fiiiji: ^^a Gladsiope dichiarò che'non 
conveniva precipititre l;i £Q3a e incaricò 
il sig. Lay;i?d'e Un unìcì'lle della n-a 
rma inglese di n carsi sul..]'acSgo ed' 
esaminare la co-a sotto ogni ispetto. — 
Piobabilmèilte dopo tale inchiesta, il 
console inglese as:,i:\>nàevi,!ì ad acèogliere 
la proposta di re Cacaban-. 

ATTI UFFICIALI 
U H ' Ì 

La Gaìzi^tui lìi'Jidahi del 14 aprile 
coniitìne:. 

\ I 

R. decreto 22 marzo 187,4,,che tra-
sferi'see i Distretti nvUtari di Aquiln, 
Ascoli e Chieir'rie'lhigìWi^dizibne delle-
Direziono territoriale del Genio di Au-
cono, 

R. decreto 2(ì marzo iS'4, che auto­
rizzî ^ l.ie Società d'Arni peir la,. ^St,'iiv,̂ ; 
ziòhè,' lavorazione e vendita dei marmi, 
sedente" iti l-'irerize. 

R,. decreto 2 aprile 1874, che autorizza 
,il dottore Antonio Uegaliu ad assumere 
'il tiiolo di medicp ;;qn^rario di sanità 
marittima, con facoltà d'indossare la 
rispettiva divisa. 

^ 
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E NOmiE YAKIE 

fifemàttlaiiEa^ntl pi'éVso il R. Tribu­
nale' Correzionale di Padova : 

17 apHlè'(.Scijiojjf; prima). {. Contro 
M'chelon Giovanni prr ferimento e porto:: 
d'arme; 2 contro Artu3o Luigi per fe­
rimento invoìnntario, e Moro,Felice per 
omicidio involontario, ftìf. av'v. Fanoli. 

— {Sezione seconda). Furto campestre 
~ Contravvensioni : alla' sorveglianza 
della Pr Si (cì(w).i*-Minaccio. Dif. avv. 
Tian, 

rAiiNlgllo 4^o;HiiBftnOc. =. Presenti 
26 consiglieri. • 

Ni Ha seduta pubblica del 15 corrente 
I ' ^ 

venne approvata in via provvisoria la 
Usta elettorale politica nel numero di 
2976 elettori. La lista eleUoraìe umvni-
nistrativa den[utivamente in numero di 

- = 

2793 elettori; e quella commerciale in 
numero di 730 elettori. 

Il cons. Frizzcrin interpellò la Giunta 
sulle condizioni della R. Università in 
î egnito al R. Decreto, di cui noi pure 
ci siamo occupati nei giorni scorsi. 
' Tf'Preside, comm.' Pi coli dice quanto 
fece ìa Giunta per coiioscerlì la portata 
e i e conseguenze dì quei Decreto, il 

quale non foce che mettere in luce la 
vera condiziono odierno dello cose senza 
recarvi alteraziono alcuna. Promise che 
la Guinta conlinU* rà ad occuparsi di un 
argoménto che ritiene'della massima 
importanza, e che i suoi sforzi tinide-
ranrio ad aasicunvrc e ad accrescere il 

' decoro del patrio Ateneo, 
Parlarono sull'argomento i professori 

Coletti e Rclliwifis, ed il Consiglio sopra 
proposta delPon. FrizzeHn votò ad una-
nimìtM'ordinc del giorno seguente: \ 

« 11 Coneiglio ringrazia la G unta del-
J'opera data nell'lnjcre.«.5e dell'Unlvor' 
sita, e la invita a perseverare alacre-
mento atTinchè ad essa sia fatta qutlla 

•condizione, che acconsdhtita dalle leggi 
imporonti, è pure richiesta dai veri in-
terossi d'Italia, e dall'antichità e spìea-
dorè dell'Ateneo stesso. 

Ssduta ser/reta 
Il Consiglio; 
1 elesse a membri effettivi della Coai-

missione di prima istanza per l'applica-
zìone delle Imposta dirette durante il 
1873 1 signori Birbaro avv. Emiliano, 
Collo avv. Attillo, Sacerdoti dott. Emilio 
e a.,mcmbri supplenti Furlan Antonio, 

jZanon Domenico e Glemencich avvoca^ 
lo leeone, 

2 elesse ad Assessore suppli^nte il 
cav. PòHile Giovanni, 

3 e.-)nfermò ad Impiegati Municipali' 
Dal Matto Marco, Gincon Angelo e Pa-
guacco G. Maria, 

4 confermò le M:ìe.Hre Laurenii IMI-
'rich?tta,^Ghczzo Rosa, Miglioranza Maria, 
,M.iram,M;irìa, Rampini Marianna, Guadâ  
Igniiii Massari Francesca, e Lodi Anto-
'rìieita, ed i maestri Uìglietto Loopfjldo, 
Magnalorsco, e Cavallini Giacinto,. 

S,..élcs?̂ e a;i Aggiunti nel Comune e-
sterno i signori O.irio t''t*aac-̂ SGo, Lin-
der Giovaniil e Lotti Andrea, 

0 elesse; a computista Municipale il 
.signor n tao Tomaso, 

7 dosso vtìteiiiiarìo Assistente U si-
-. 

gnor Gi<ii"da Gaetano, 
8 dtdiberò di elevare lo stipendio in 

vh interinalo del Maestro di decorazione 
dipinta nella scuola di Disegno ud an­
nue lire 2100, e )n dccoìrcnza da primo 
aprilo» e io stipendio del maestro di de­
orazione in rilevo sig. Sanavio Natale 
ad annue lire 1800, 

9 deliberò di corrispondere olla sig. Mi-
nazzato Angola vedova di Cagnolini 
Giuseppe l'annua pensione vitalizia di 
lire 2^9,25 ^^on decorrenza da Gennaio 
prossimo passato. 

I I 

Piove. — Ieri sotto la presidenza de! 
comm. N. Bruni lì. PrefeUo, e prcri-nti 
i signori comm. prof, Turazza, comiii. 
prof. Bacchia deputato, cav. lìlm'ico aw. 
Breda depukiìo, cav. Francesco Antouelli 

•;/?, 'imj C'ipo, cav. "Tullio avv, Beggiato 
depaiolo provinciale, cav. ingeg. L̂eono 
Rnnumin Jacur preddenle del Comizio 
Agri;rio di Piove, — cioè tutti i com­
ponenti, si è raccolta la commissiono 
nominala i\\\ Comi/Ào Agrario di Piove 
per dirigere gli studi per, la bonifica 
della parte bassa di quel Distretto, la 
quale nominò ;ià proprio vice-preùdeais 
il. comm. Turazza, Q-ii^:'Se(jretarìo l'ing. 
Romanin Jacnr,.e deliberò la immediata 
esecuzione di quelle pratiche primor­
diali indispensabili per poter dar mano 
agli studi stcj'si. 

Aijìì Onorevoli S cil 
•. Sono invitati i Sodi ad una RaJunan/a 
generale die avrà luogo nel giorno di 
S;.ibbaio St) currento alle 12 meridiane 
nói loe.di della Società in Via S. Matteo 
al civico numero 1185. 
• In tale Radunanza si tratteranno gli 

r 

argomenti' 
1. Lettura della Relazione del Consi­

glio d'Amministrazione sul pro­
prio operato nell'anno decorso. 

• 2. Lettura del Rapporto dei Revisori 
dei conti ed approvazione del 
Consuntivo per l'anno 1873. 

3. Esame ed apî rovaziorm del Pre­
ventivo per l'anno 1874. 

4. Dî liberazione su di una proposta 
.presentata da alcuni socii relati-

^ ^ \ ^ 



vamcnte alla fusione della Società 
d'lpcoragHiameiì,to cplla,Società 
del Casinò Pedrocoiii. .. . 

,5 . Noijiina di, un Socio" a Membro 
del Consiglio in sostiluzione del 
rinuaciaiUe Corinuldi co. cav. Au 
guato, 

0. Nomina di due soci a Ilevison de 

conti per ia gestione 1874. 
Se non ai raduiiaiisuro nel detto giorno 

laiìie perstme quante bastano a rappre­
sentare, la quarta parte dei sodi cora. 
(lonenii la Società, a tenore dtiU'art. 10 
del vigente Statuto, l'Adunan/.u viene 
riconvocata, ferini l'ora ed 11 luogo so­
praindicati, per il giorno di Domenica 
20 corr. in seconda sedutj), la quale 
sarh vivUda (qualunque sia-i \ Tiumoro 
deeli intervenuti. 

Padova li 14 Aprilù 1574 
11 Vice Presidente 

Il Direffùre di ScgrcWria 
Avv. KMHJÂ fo BÀnnAno. 

ner ica '3n rrtiutsllft. — L'indi-
ipo8Ì7,Ìone fortunatamente Uev© di wî a 
delie gnntili:̂ snnij attrici rilardò " ' ' 
mini ffiorni lo ref?itt», che nvov:̂  

al-

^ 

^ 

\ 1.1, 1 I M I (.>i -.' V I M U H ' ' I l I I . . ( / I H ^ M , 

ira, più che conio hu,oi^ p poi 
}fisot\ di Dominici, ch'è nito 

di 
cnni giorni lu lecnu, uiiu itvovamo àn-
tian/JiUa nel teatrino di casa l^acehiorotti, 
e che avrà luop^o liMUidì sera. 20. 

Oltre alla comme'̂ iìa di Goldoni la 
Cosa nom si reciderà la fap^a Troppo 
fdiùc, e negli iiUormezzi saranno eseguiti 

anplii pf'7.7À di niusica dall'ordhpsirinfi 
¥i nostri bravissimi dilettanti, sntto la 

idirer.icno de! maestro Riccardo Brigo. 
KHuirtl niiìlfiitni^l, — Snno cominciati 

gli esami df̂ I Volòniari per pas3Ti?f?Ìn 
ad ufa.;ii\U..ai^,>pmg3.ia radiìn^nz?!-^" 
(larrnehi ,p;iov;uu cm si .o^sse.rya.va ieri 
lìnitinfì prpRSÒl,rniblio[eca'"nitlì(.d;'e dove 
,=i f;!nno gli osami. 
Jcvi comiim-rano, ^^m .}^j5c^.^^ì ; 

fifrgi hanno luogo quelli a voce.. 
PnB'ictB»:». — Ieri ser,'), come ave­

vamo annunziato, partì da Padovn, con 
Irene (Ielle 0 p^r,,IJp,lnjp;nn, il 28" rei?-
:TÌmfinlo faiileriai .Atlravèrsò a'snon'di 
iiiiisioa la ciittì,v-SCximbiando f̂ .iUiti ed 
mjuri eolln gente_ ,clje. aconjcavasi al 
•Ilo p"i3«ni>g!o": i-pfiìi^'mesti arMii orano 
lineili delle ragazze! a'l'oss^Tvatore in-
liiìoreto volle notare^ die ogni cigiio 
nna si mantenne rtseìntto, 

Tt^atfro Concorcii; —̂ Non crfdfnmo 
ili d'aonn' ricordare al no?ìtrp pubblico, 
^mlola RÌŝ nora AmJilia Casilini nel breve 
forso delle recite finora date dalla com-
pjignia Biagi, lia.saputp'acoaPnarrarsene 
ìe j^rnzìe, cbe questui sera regregia at-
iricp ha la sua ht^nefìciata. Spénamn di 
vedere un teatro fipdtissimo, ed intanto 
ili;imo il programma' della „rpcita. Si 
iTimiuciertt con un proverbio di'ti. Duca: 
f.ff 'hm/i iiì 
il Trine pn 
mmn davvero per noi e finnlmentc il 
0/s)jio di campagna, di Kotzobue. 
Crts« fwnf^si». — Ieri sera correva 

ii'T Ifiiia la città la notizia di un caso 
{pstissimo. , 

Il •ìis;nor Stefano Fontana, proprietà-
io benestante di qui, /-rasi recato a 
lÌForlo, alle ore 4 pomerìd'nne, in ca 
feitiniî  fuori dì Porta Codalnoga, col 
yi^Ri'Ppino diciottenri^,, Rientrando pò 
~̂  più-tardi, il cavallò'adom'br.itnsi co-
"ìiiìcìòa menar calci contrpja vettnra, 
î pppna oitrepassatu la barriera tolse 
.pifKTo al guidatore." 
^W ĉorsa non era per anco tanto ve-
f̂8. che il figlio si,gittò fuori della 
'''rretiina presso la cessata fabbrica dei 
^fi', -rinscendo a salvarsi con lievi 
'̂iìifitUire. LEî '„aies5.9 fortu.pAjion, ebbe 

''l'idre, che'plani'.ìatosi fuori Ini pure|^: 
l^snaoilica^àllo cdrì'&^h srià alla dispero' 

I a;vi6 a -battere violentemente colla 
!^'iisiirlastrico a! ponte della Bovetta,, 
pi'ospettoaCasa Geintlo. 1/infelice:' 

J'̂ eiìUa;ehe quasi npndava piìi segni. 
'vi(n, venne ricoverato nella vicina' 
'?,ilê a d;i cappellaio, "dovî  ricevette le 
J'̂ P̂Ì_elose cure. Tra.'iportato quindi alta 
'Ĵ '?ni\ casa in Via Gi^rantessa, due ore 
Jno siurò. Aveva tiO anni, e lascia co-
^^jniì e dolentissimi moglie e due 

''iiilto couferma una volta di più la 
-'"rosa esperienza che in simili casi 
J*!; consìglio dî  "tutti" è quello di 
'•"̂ rsi_ fuori, essendo moggiure il nu-
y^ di coloro che si salvino la vil,a 
p ^ saldìMni'-.vrii.Ura, rimeUendrtsì:-
'̂  soric/o'.'Spingendo posSibilfUtìnte il 
'̂'*l'o'Contro qu'dchì os'incolo dove 

r .''-osiretLo a fermarsi. Perirà forse 
fJ'iT l̂e, ma è più facile che la viia 
;̂ '̂iì[i_ma sì risparmi, o che ^e la cavi 
'̂ J minori guaì,._D:fatLi anche questa 
''•''f H cavallo era a.i]di\to a .fermarsi 
'•''filo passi' più avanti, 'presso Casa 
•Kir... 

giornale cittadino di stamane, che i«ri 
un giovane, remingando in uno bar-_ 
Ghetta, si fosse annegato. VogUarao quitì 
di ritenero che la noti/Ja non sta vera-

p o n t e Ut CaHnrdlo.— Oggi ebbe 
luogo, come avevamo annunziato, la 
jnangura'/.lone di questo ponte, ohe ri­
spondo tìnalmente ai voti dell'intera 
Provincia. 

A mezzogiorno giuni?e il sig. Prefetto' 
comm. ftrunì per compiere la soleniià. 
to nltendevann sul luogo l'ing. Tapo 
del Genio Civile cav. Antonfìlli,;^Mng, 
direttore dei lavori cav. Penzolo, :̂ comB 
puro una commissione del comune di 
Curtarbìo, molti Sindaci dèi coinnni li 
mitrofl e molto popolo festegglante. 

Èrano giunti da Padova co! signor 
Prefetto i rappresentanti della Deputa­
zione provinciale il Sonatore del U<̂ gno 
conte Cittadella, od il Sindaco delta no­
stra città, comm. Piccoli. 

li Prefetto scese di carrozza presso 
il Ponte, e la Banda di Campo S. Mirtino 
"mtunnò la fanfara reale. 

Allora venne toltala sbarra cbe cbiude-
va II ponte;Ìl sig;Prcfelto accompagnato 
dalie rappresentanze sopracìtate, lo at­
traversò a piedi, e dopo di luì un* gran 
seguito di carrozze. 

Arrivato al Palco apposiiamenle eretto 
al 6\ là del Ponte, il comm. Prefetto 
disse brevi ed acconcie parole, ricor­
dando i meriti del Governo nelP asse­
gnare ì fondi per la costruzione del 
ponte, dei comm. Cavalfìtto ne! propu­
gnarne ia costruzione, dei Genio Civile, 
che diresse il lavoro, nonché delPIm' 
presa che lo oi^gn\. Umgrax\o ab abi-
tanti,drCurlaroIo de[PaccogUen7.a u\V 
tagn e conchiuse invitando il pubblico 
ad un evviva al Re e all'Italia, al quale 
voniio.fatto eco ripelufamente, 
. Sul pome orano sparse iscrizioni plau­
denti all'Italia^ al Ile, alle varie per­
sone ch'ebbero mano al lavoro. 
• AI momento non abbiamo uUeriori 
ragguagli, che al caso ci soprav\enga-
rio. daremo domani. 
ri 

IcrB ninttiiaa girando dalle Pì̂ izze, 
Strà Maggiore e San Fermò'è slata per 
duta una buccola in diamanti legata in 
oro. Chi'Tavesse trovala potrà recapi 
tarla al n. 632 in via&ltirsari.egllparà 
corrisposta una generosa mancia. 

furtafogllf» jpesMlutw. — Igrj sera 
un operaio, partendo dalla fabbrica di 
vQtvi Gimygolto, fino alla Porta Cola-
lunga, per(.le(,te un por(afog!io con iii'e 
ìtbiìàné nss in biglietti e pochi spezziti. 

Chi lo avesse trovato farebbe opera 
buo,na i:t^stitaendolo, con ricapito b'alla 

.Direzione" (iella fabbrica sucldotla, o a 
''qìJella d«l Górnat''di'Pàdova. 

Si darà cqmpeieiue, mancia. 

+ 

BnUcUifìo del 16. 
Nascite. — Màschi "0'Femmine'4. 

Mxiimioni. ==' J\IÌo.l,tp„4uge!o ili StĜ  
fané, Ciìibe, pÌA/,ica^n'iolo, di Vic^mz-i, 
con Bullettin Higin-.f fu •OHcco, nubile,,: 
casalinga di [*aclov((̂  • • 

Morii. — Ceccon'Gemma di Camillo 
'di mesi:8. 

Cukct'ja Don Giuseppe fu "Andrea dì 
anni 72 8;icerdf4e. ' , . 

Anionelii Peron Angela fu Antonio di 
anni G7, domestica vedova. Tulli di Pa-

lidova. \ . : • 
- K •S^^i^-»<i 

BUEd.ETTINO GOMMERGIAI.E 
y^mc»!», iti - Rend. it, 72 m 72.05. 

I aO franchi 22 82 22.83. 
miiAWL^, 15. ™ Rend. it, l%m l%m. 

\ m franchi ttm 22.87. 
Sete. Marcato sempre più fiaeco. 

^ Grani W boi tempo successa alla 
pioggia determinò maggior calma 
d'fdTari. 

llFiud^^a, Id.—11 piroscafo Ctiiflon della 
Compagnia Peniv^snlarc od Orienta 
le, ò partito d Aìessamiria mercof 

; ledi mattina alla volta di lì'iniis^ 
; e Veney.ia.colla valigia dellMo'lìa^ 

Ha a borilo 87 passag'i'ien e 12iS 
colli merci. • " ' . • 

u-awe. 14 ^ ^eie. mm in sete diffi 
cilissimi,: prezzi deboli. 

8*atlovn, 16 aprile. 
GraniA\ VGwio siazmriario. 
Là fiera di irjrì fu pmitosm fi te­

ca: scarso il numero degli animali,' 
poeh ssime ti-ansazioni. 

YiUima di.crudo iucst̂ cab le fato, ieri 
alle (re fi \^ pomeridiane, dopo breve 
tìtra7.iante agonia, Cfti-sava di vivere 
Stcl'ABK» d o t i CaB'flI» FuutaBka 
ìieliu ancor fresca età di 50 anni. 

Mentre ancor gli arrideva ia vita lu­
singala da promesse di (utturu feli^iU, 
partito di casa col tìglio per procurai"3Ì 
diletto, poco dopo venjya, ricondotto frr 
suoi,cari quasi caflavere. 

Chi può esprimere l'ambasce di;lla 
dcsuiaia sua moglie e dui fìiSU'? Pove­
retti, tulio ad essi mancò, perfino "il 

'conforto di poter raccogliere da'suoi 
labbri, coli'.ultimo acctìlUP afft̂ Uuoso, 
r uUimo addio. 

Padova,, .16 Aprile 1874. 
I funerali avranno luogo donumi 

alle ore 8 aiU,. 

m L ^ L ^ u ^Mià^ 
-^ -m^ w—f- • - - - " • -
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SENATO D|Ì:L RKGNO 

Tornata del 15 aprile 
Presidenza do! vicepresidente Serrar 

Gominua la discussione sul progetto 
di legge per la circolazione cartacea. 

Siill/articolo 18. parlano FtìrrariSy^Vac 
cn/Caccia^ Torelli e Audìjjredi. 

l\^spo^^donn Liìmmriko e Miìifjhetli 
(ministro). 

J.4'iirtÌcolo 18 è approvato senza mo-
ditìcazion], e quindi approviJWdi i ririia-
iieud articoli del pTOgelio. 

Approvansi pure i proi^etti di spesa 
per Part'glièria di campagna, p r c o m -
pielare la dotazinne del: vestiario del-
i'e-er'ito, urm''Ìiè per àppvov.vàonè di, 
altri fondi pella costruzione di strade 
nazionali in Sardegna. 

I - p ^ ' M L y ^ v HH ,«AV^>+Ctr4b- f 'TVT'u^^ '^V^- i * :^^ 

al 

orn̂ :̂ 
IM 

Boma 14 aprile. 
Gì siamo: l'agone è aperto; ma dove 

sono i combattenti ? 
4 

Il M7.zog:orna ba manslata il suo 
contingente; ma 1«. provincie subalpine 
si fanno aspettare: quanto ai Veneti.... 
Francamente, un poco più d'attività 
non guasterebbe. 

A ogni modo ci slam,), e oggi comln-
cierà la grande battaglia del pareggio. 
Per la ventesima volta ripoto che il 
ministro ba vittoria sicura, e per assi­
curarsela viominaggìormente farà ta­
lune concessioni sull'imposta relativa 
agli atti non registrati: concessioni di 
applicazione, badate, non di sostanza 
della legge 

[l Senato prosegui nella disiivsssione 
cartàcea. N>late pure in ^intecìpazione : 
successo incontestato. Quanto a incì­
denti, non se ne produrranno se non 
for.-jeperramnvssiono al Consorzio della 
Banca del Popolo e dì qualche altro 
istituto congenere. Vano tentativo : l'on. 
Finali s'arrogherà anche dinanzi al Se • 
nato la parte dell'opposizione, prestan­
dosi a fare da Cireneo per alleviare la 
soma dell'on. Minghetti. 

È arrivato U marchese di Noailles. 
• I. F. 

sarà discusso col bilancio nella sessione 
autunnale. 

Parigi^ 14. 
E falsa Ja notizia dei giornali tedeschf 

che BrogUe abbia soito'uesso un meino-
randim a MacMahon. Questo ìnsifite sul 
settennato e si mantiene estraneo ai ma­
neggi legittimisti ed òHeanisti. I fogli' 
repubblicani pubblicano una lettera di 
parecchi tieputati, in cui ò comunioata 
un'analisi del messaggio presidenziale. 
Queste informazioni sano inesatte, poi-
elle sul comonuio del messaggio il'mi-
nlstero non ha finora nulla fissato... 

Il ministro della giuati/ia Deppyre ha 
sottoscritto la circolare ai procuratori 
generali soltantn por impo'iire la Hop-
pressione déW Vmn. Si spera che De-
peyre si separi dai legittimisti. 

li ritiro del ministro Larcy è inevita­
bile. Un forte partito nel ministì'ro in­
siste acciò si proceda enorgicamonte 
contro le agitazioni dei giornali logiili-
misti. 

L—L^>-fct 
-̂ — 

h 

ài 
{Agenzin Stt)ltv)i) 

arriverà 
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GAME HA DEI DEPUTATI. 
Stìdala del m' aprile 1884. 
• Presidenza IIIANCIIEIU. 

, Votasi a scrutinio segreto '"Mpra 
Guni proj!;*',tti di leg.^e, g'ià discussi. 

Il Pres.dentéd(»gge una lettera di >7rtiit 
p t ó r c h e dà spiegazioni circa il suo 
incidente col vescovo di Geprano, con­
testando le sue aS3ì'rzioni. 

Viijiiani (-ninistro) riferisce sullo slato 
delle cose s'-̂ StiriTlo le assunte informa 

.^ioni; crede che non sia i lc \5o d ' in 
stituire un,proc!e33o nell'inieresse pub 
blico. 

Nicotera spiega le ragioni dell'intor. 
.rogixidné che fece alla Camera con 
Sò'ifi/o, di^pime una dicfiiarazione flr-

;:mata da scss'aiVta individui Hi Avellino. 
Vigli'lni (ministro) cita un'jìtra^' di­

chiarazione aiur'piresWntata da un'altra 
pane di cittadini, 

li;Presìdente osserva che queste dì 
chiàrazióni non riguirlano la Camorai-v 
e. l'incidente che la' concerne fernì;isi> 
a questo punto. 

Cominciasi la discussione sui pragotti 
fìnanzìarii. 

DAlarocca. combatte la proposizione 
di queste leggi, che erode in massima 
inopportune: ne accetta una parte. Dice 
che quoUo per l'eslousione della pri­
vativa dei tabacchi in Sicilia, non può 
dar grande profitto, e reca perturba­
zione, accenna ad altre fonti, a cui pO' 
Irebbe ricorrere per ricavare il reddito, 
di cai bassi bisogno; raccomanda eco 
nomie. a cui eccenna, onde tentare di 
diminuire il malcontento. 

Villa Touiuifiso crede elio debbasi ac-
cettare il progetto, quanUmque a suo 
avviso incomp'cto, e quelli sulla ric­
chezza mobile, sul macinai:», sugli alti 
Yìon registrati abbisognino di modiU 
cazioni; cr,i.ic\ que'ilo sui tabacchi in 
Sicilia, ed approva la legge circa !' ìnef-
(i^acia (ieg!i atti non registi ali. 

Da altro parti si fanno le stosse os 
serviizioni e si preseut.-tuo modiiìcir'^ioni. 

• [A'i/M'éìa Stefani) 

^E-straito dei . giornali esteri 

U e immissario degli Stati Uniti aP 
l'Esposizione di Vienna. Von Buren, fu 
come è noto, rimoggo per abud. Ebbene 
esso fu di recente nominato console de­
gli Stati UniU'al Giappone, 

Il Neiv yoi'k Ihrahl osserva in propo­
sito: chi si ricorda il chiasso della de-
stitnxione di Von Buren quale commis­
sario dell'ISsposizione, e l'aspettativa di" 
rivelazioni terribili con cui in seguilo 
a Cip egd^minicciava l'amminjstrazìone 
e i suoi fi'dati, quel tale colla nomina 
e promuzipne citata di Von Burcn vedrà 
in una nuova luce, con quanta piatte; 
volezza in questo paese si accomodino 
con amichevole'convegno grincomodi 
dissìdji, e si sappiano seppellire gli scan­
dali minacéiiinti.' 

VL I • • H J 

PEST, 10, — L'imperatore 
sabato, e riceverà ma'riedì i 
delle due delegazioni. 

VIENNA, 15. — l.a Camera dei de­
putali decise a granilo maggioranza di 
rinviare alla Commissione conf.s^ionale 
la proposta chiedente che si faccia una 
legge per ospellare iGesmti dall'Austria.. 

REUMNO, lSp"^.JI lìeich^t'aff afiprovò 
i paragrafi da! 2 all'8 della leg-e mi­
litare, : * . 

La Gazzetta della Germania dal iVord 
conferma che il consiglio degli ammi­
ragli di Madrid orunò alle' autorìti 
di Manilla di rilasciare due navi.mer-
cantU tedesche sequestrate nell^Arcìr, 
pebigo di Sula. . 

Ĵ ONORA, 15. — I^rsera avvenne una 
esplosione di gas nella miniera di Dun-
kinfreld- furono trovati trenta cadavpri; 
temcsi che altrettanti siano sepolti sotto 
le rovine. 
' BARCELLONA, 14. —. Le operazioni 

contro i carlisti furono riprese vigoro-
.samente. Il brigadiere,Su(}H/(!J(i£Ìa è par­ili- I • -'• "••'̂ ••••'-ji ii^ • - r >'." i.r . 
tifo pel campo con [forte (Colonna. Il bri­
gadiere /lriiì!a/t,T,' coniarid'dWdì Lerida 
si pose pure in carnjninq colle sue truppe.. 
Sabiilìa si dlrke Verso RipoH, in seguito 
alla marcia del brigadiere Esteoan so-' 
pra Moya. 

^^mm >ìOTIZIE DI BORSA 
- ; • ' • 

BerUiio, i l . 
„:.„ (Parlamento). Nel corso della serluta 
Molike con.suua che il suo punto di vi-
'-sta fiinanzi alla questióne è immutalo. 
La forza delia Germania in mezzo Mia' 
Europa è la miglioro' garanzia di pace. 
.Pî f̂iÌpnte-i'Èil' grido ^di' rivincita e' neces­
sario di avere la mano s^lla spada. Il 
disarmo vuol dire gueri'a,* che è spera 
-b.de,.3,1 .evili per la sipìènza del go'^erho 
francese. La Germania npn ha abusato 
della sua potenza mi'ilare, poteva co 
siringere il governo francese a tiilte le 
concessioni, -tj. soluuua r,hìeBe la resiiiu-
zlolìe del territorio ohe l'inquieiu v,oi 

.no aveva strappalo al suo debole con-' 
Tihirio. Noi dobbiamo avere anche per 
P avvenir'^ piena firjocia nelT armala, ed 
.abbiamo bisogno lìclla forza domandi|ta, 
'e riCiìnosc'Uta anche nella proposta Ben-
ningsen. Creilo che la cifra di presenza 
si d'ovrsstì .-tabilire djlioitivamenie, non 
pfowisoriamcme. Le b"'ggi non si fann ĵ 
per l'etcnidà. Voto pel provvisorio per-' 

.che credo l'he" il patriotiicoparlaniento, 
m capo a? selle anni, concederà quaiitò 
esî ^e l'interesso della \>atria. 

Alla .votazione ia proposta Uasenclcvci', 
(•socialista) e rifiutata con tutti i voti 
salvo' i ,|rtì,,pT9ponfìnLÌ. 

La propisia 'dallinckrodl (cettlro) vie­
ne riliulata con 250 voti comrò^lH.jyou. 
tarono in favore il centro, 1 polacchi, gli 

Firenze '̂ i 
Hendila italiana 
Oro 
[..ondra tre mesi 
.Frfincia 
Prestito na:'.ìonale 
Obbl. regU(hbacchi 
Azioni > I 
Banca nazionale 
A7.Ìom rfteridionali 
Obbl. meridicnali 
Lredito mobihare 
Banea Toscana 
BauQa .g.euerale 
Banca italo gcrman 

15 
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114 m 
GÌ .̂ 0 
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BANCA YENETA 
DI D]i]l̂ O,fciU-t E CONTI C O l l B M T I 

SIEPE DI l'ADOVA. 
Padova, li 14 Api'ije -1874. ' 

S'aT^Gfttfuo;CSi|iton Azionisti cìie 
dal giorno IG corìvpfèssò'le sodi di 
.i?3u\oYa ,i^,.yono/.ìa, sarìi pagato 11 dl-
YRloulio ìli it;Ir."''l per a/iono, vorso', 
pròsòùta:^ionG della Cedola timbrata;' 
k 4. 
"•' Vd LA DiiiR7Ìt)NÉ! M 'H-

TTT" 

)AK^.-fi^-^^<7^^'^:^-M-:;^^i0^j,ì^^^ ? ^ S ^ 

V «co. ~ Filiera nessun indiziò vèrme 
wufermare la, voce raccolta da un 

,SPETTAC(3Ll , 
TEVrno CoNco'arti — La d''amnì:t'tìca 

Compagnia Casilini, Biagi e Rosa diretta 
dall'artista ^L. Hiagì, rappi'i^senla: 

JjcT^à&nnd lira fui che cento bno'u^ di 
Duca; Triste pa0atQy.si< E* Dominici ; 
Il casino di campagna, di Koizebue — 
Ore 8 i i [ l 

ULTIMI!; mnzm 

I l Conto dì Cìiambord ha lasciato 
]froRbdorf,por.Vienna niartodì Mi oovr"' 
È]2;li ò,.i:ipEtrtÌto uuir iudonumi por do-
shnay/iouc iguo.ta. Si erodo clic la di 
Ini assenza debba ossero di lunga du-

'i'ata pGrobt1""'st""ò''"fatto'""'"piv'ìcodoro da 
un ouoi'Uie qnantitvi dì. bagagli. 

I qm I • l a i n • I ̂ •%T<T!m-^a".<W ^ nht-

alsaziani, ed una piite dei'socialisti. 
La propÒ3lli''/ÌH«/;̂ /(i'(p"rnpéBéiè!.̂ y'' 

.pure respmta> 
; Vien più acc'ttata la proposta Ben 
iiingsen in cui favore votano 14 prò' 
grossisti. 

Altro del 14. — La Comipissìono im­
periale che doveva stabilire il pianò ed 
il metodo 4'un' prog^etto di Codice ci , 
vile idemanno lini ieri i imoi la.y,(̂ ,ri, d^po 
[1,4 s"'du'e. Le sue'proposte sara'niìò do-
;,n'jani sullOa^ r̂iiie e, presentate al can­
celliere imperiale. Poi il progetto sarà 
BotKmiV̂ sso ad una grande coròmTssiHnc 
di giureconsulti ttioj'ici e pratici •f-'̂ quali 
si uccupcrauuo delle slng.ihi materie 
secondarie. illdv'òVo n'oW"'esige .meno 
di cinque anni. 

Il Parlamento germanico sarà chiuso 
U 2il. Il resoconto dell' Alsazia-Lorena 

^̂  . Lo studio dell' avv. Ew-
\ i \ s;e«*" F u à e l'ufficio 

'ìl-ì 1 Ù\¥ '̂̂ ^̂ '̂ '''̂ ^̂  delia,-Compagnia 
.. ;• . • _.,di Assicurazione di Milano 
rft'i'rono traspÒVt;*i"ti in Piazza dei Fratti, 
al numero 547. ì-^m. 

K 

T -

Appartaittcnto, iiî  J/j}ia,iio,̂ „(jou stiiìliì. 
.por dito cavalli, rimessa e ficnilo tanto 
pél* liso contiitòrciO;, corno per studio 
:.o., casa di cìvllo abitazione posto in 
yìa., Tovricelle a a....PamDlo .N. 4231. 
Eiyolgofsì ai proprietario a S, Ai^at'.i' 
W.'ìmì. : ^""n- . 1-257 

A 
Da casa Fas lo 
al Saiiì'Eb fuggi-" 

Ẑ? fl*K^l».f'i''^^'^^^^^-Hr'^^^ .'•''̂ ^̂ ••̂ ^̂  t-aguolinn 
di razza M.du^se di pelo liscs'-̂ , color ca-
nela, nop cpda ediorecchle taglia e. Chi 
r;|^vcssc uovato potrà recaptarlo ap^'.^ 
'pncr Prosdi cinti nella suddetta casa ov^ 
gli R-arà cornspottu una generosa maa-
cia. l-2b8 
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a miia ì 

s ' j fSS^]^ 

laazionf da fru 
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1 per caoauna 
ALE 

d e l 
per 

S u d 
la costruzione della Strada Ferrata da UDINE a PONTEBBA emesso dalla Società delle Strade Ferrate 
d e l l ' A u s t r i a e d e U a V e n e z i a d e l l a L o m b a r d i a e d e l l ' I t a l i a C e n t r a l e 

'M^L U S n^:^ .Mi2 [Wm W-C W^ WL^ ,-, '"tr'. ̂ m.. ^L^my jm>^ 'ssu 'm. jm^ 
* j 

m- ^ 

B e l i b e r t i l o t U i U ' A s s t m b l e a g e n e r a l e d e g l i A y . i c n i s t i n o i l u A i i n n a i r / a o r à m u v h Cd £ U j i f i r i i o Ì . S 7 3 e d a u t o r i z z a l n c o n U . D e c r e t o %ì m u g g i o 1 8 7 3 e M i n i s i e r i a l i D e c r e t i s u c u c s s i v i 4 6 7 s e t t e m b r e 3 3 7 3 . 
G a r a n z i a s p e c i a l e o l i i i o a c t r i c a a c c o r d a t a d a l l a l e g g o 3 0 g i u g n o 1 8 7 2 Ì V . S 9 C , Serie l i h . S i > , 0 4 > i > a l o b i ! , d ì p r o d o U o n e t t o . U i n g h e z z u d e l l a l i n e a d a U D I N E a P 0 I N T E B 1 3 A c b i l . 7 0 . 

C«ms2!'#i0sil «Iella J^oti«»seri^iosie 
I-•sottoscrittori alFatto àclìii sottoscn;^ìoii0 doTrmuìo faro m voTFanìciììo di L.̂  t^ por o ì̂ù Obl̂ ligaziono sottoscritta. 
ì^ssi possono (infilo, in garanzia dì detto versanìcnto, l'iire il deposito di valori ptiTilìHM di rinonosciuta solidith, che vorranno restituiti contro relTottivo pagamento, al riparto. 
Se U nnmoro (lolle Oblihga'/Aonv Kottoscritto sorpassasse quello dit^ponilnlì, lo sot1oscri/àoni saranno sottoposte ad nna ridnĵ ione própor^.ionale. 
Airatio M,..riìiarto, i sottoserittori dovi'anno contpioro il P versiijuento in L. 5 ^ per il ninnerò di Obbliga/àoni a loro defìuitlvanioato aggo?:nato. 
I versainenti si t'urauno alle epoche intlicatc nel prospoUo che segno: 

P Versamento. AlfaUo del Biparto, dal 28 al 80 Aprik 1874 L. 5 ^ 
2° » àid 2B al 80 Oimipo » » .a39 
:3̂  > dal 28 al 80 ScUmhre » s> à O 

4P Versa/iWìUo. 

» 

dal 20 (d 31 Dicembre 1874 L. "9^^ 
dal 28 al 30 Ghtmw 1875 » « « 
dal 20 <d 81 Dicembre » » SS 

Completato il primo versamento, al riparto, sarà rilasciata una ricevuta, sulla quale, saranno inscrìtti 1 versamenti nìterioH.iìno alla UberaKione. 
icipa i versamenti ha diritto ad uno sconto pnipor^ionale dei G 0(0 ed al rilascio immediato della OBBLIGAZIONE DEFINITIVA. Chi anticipa 

Al sottoscrittori compete il godimentoji datare dal 1. Luglio 3874, 
A chi 

importo 
ed imposte. 

Si ricevono.pei versamenti le cedole del debito puhhlìco. non ancora scrvdute del semestre in corso, corno per le imposte dello Stato. 

;hì lùhcrtì. I'«StsE&l>'J^ay,Ì »)<i\ facendo tutti i versamenti, all'atto (Ul riparto, è accordato uno speciale ahbuono di L. :l,5©, per spese risparmiate dei rateali versamenti, 
Alle scadenze del 31 Dicembre 1874, 30 Giugno 1875 e 31 Dicembre 1875, si imputa a diriiinuzìone del versamento V'importo della cedola semestrale di interessi, depurata datasse 

Mancando U pagamecto di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore'un interesse di mora nella misura del 2 OJQ sopra il tasso della Banca Kazionale. Tra-
io un mese, senza che il versamento sia effettuato, la Banca Generale procederà, senz'altro, alla vendita T «corso 

La soitoscr'}^.ìone sarà aperta nei giorr\i IG, 17 e 18 dì aprile presso 
la Banca Generale . . ^n KOMA 

Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . « FIRENZE 

Banca Interna%ion<ile . * . -
Banca Lombarda . . . • • • -

il Credito Milanese - . . - ^ 
Za.fifclil^V'^ '̂S*aC^a^* \̂̂  di Depposta e Conti Correnti 

del titolo, in Borsa, a tutto rischio del sottoacrittore. 

» 

TOKINO 
GENOVA 
MILANO 

la Banca di Udine - . , . , 
/ Signori Fratèlli Motta . . . . 

Giacomo Orefice , 
Michele Modena . . . . 

la Stastone delle Strade ferrate dell'Alta Italia 

1 

P 

p 

» 
' • . * -

in UDINE 
» VERONA 
» VICENZA 

ROVIGO 
ALESSANDRIA 
BOLOGNA 

^^ MODKNA 
« VERONA 

1} 

P' 
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PHOVII^CIA DI PADOVA 

Di&trcffd di EsW 
Comune di hozzo Aksìtino. 

Il soUosi;rjtlo Co. IMf̂ tro Correr proprio-
tario e poKsoseòre did Bosco situato sul 
Monte di i.ozzo Mestino fra i- confini le­
vante, mezzodì e tramontana la stessa prò- • 
prietii, a serfl. livello Maldura e Co, Venier, 
nonché dalle campagna al piano dcnonù-
nalc \'anzoUa, Casetta, Foggio, l'occfjra pie-'' 
coJfl, Poggia grande e Malandrina l'acieiije 
un 
Ca 
iBcra 

U l'erro Sa pavle iuU'gr.intc del sangui!. Quando, esso vìon nano, vi é doperìitieiito; 
il viso diventa pallido. sconVpnro l'appetlito ed iì sàngue perde il suo colore verniiylio 
naturale. — Ke pillole, polveri, Uivo\\eUc a buKc di Cerro impiegate per ricostituirlo, 
hanno il gi'andc incouvenìeiiti; tU i;onl(>iiere il lei-ro allo stalo iasoiubile, e per conse­
guenza di duro del CcTro a éii^dot^WiTo uà mw slonnuo ^'ih nminìo. '--:-lI:FOSKATO DI 
r|;^iJiQ .̂fe.(Jl^i;mi-K lU l.V:UAS ĵ\ou,.ha questo UUVUo:̂ j5gpAèun liquido (^biaro. limpido. 

;>?^T»i» ^ « o r t T " - - i tCt«Utr ' ^ « : V £ f n 4 r * a n ^ ^ 4 f W A [ S r i B » i A ^ u , v V V H L ; 4 a 4 l . ' « V i J U J U » e 1 jmrnw \ ^£*r^p=j^héi&t' " iMi i i r r iT- r-Ti; i.fi r_r HTir-l ^ " r J 

ri 

dei Premj da pnsixrm per I' assicuravùone iror ogni E , i r e ao© dì valore assicuriÙD 
T h 

r i - P P ^ ^ 

PllODOTTl ASSlCyUAmLJ 

ogni loi'o parte, anclie a sensi de! J^ccrdo 
Jlalieo 21 Settembre ISOo, coloro che vì en­
trassero senv;a permesso in'iscritto del pro­
prietario 0 SUOI rappreso» fan li saranno de­
nunciati all'Autorità Ciudiz)ariane>^l?«'pfi*-
càzioue aelle san'^ioni ''•' '-i^S« pe»'-* ? com-
ìnUtiilè fi°' -"^'^luuo Decreto, e uagh ArU-
-̂ 11 Vitti ,tì6S7 dot Codice vigente. 

l'er evìlart! uualuiijìue scusa d'ignoranza 
del presento _ uivJelo si sono gi^ piantati 
nella circoniercnza dei lalitbudi sopradc-, 
scritti appositi pali portanti lo scrìttòV'CAG-' 
CIA UlHi'lVVAlA. COraU'IEl. 

Il presente Avviso sarà pubbiieatpi per 
otto giorni all' Albo de! Comnnii di t.ov.zo ' 
Ateatino e della t'retura' hiandanientole di 
l^ste, e per tre volte iiiserìlo in questo Fo-" 
glio Utliciale della l^roviucia. 

Kste, Aprilo 187-i. -247 

•^l lf^l l ì ik' l -1 V 

DANNI CONTRO 

l iESlDENTE IN MILANO 

•JC'TSJ X 

f 

aAH-EBZ^u^-cA&bi fc^T^Hl M 

DICHIARAI [ONE 
hn' •soitoscrHlii Veciovu ed ere^q. di Ca­

millo flagri (ìi l*iulQva tVicbiavw'cKo colia 
morto di suo Marito cessarono gli escrcizii 
di sellajo e dì labbri afòrc di carrozze, e 
clic a nessuno tu accordata iacoUà di suc­
cedere aììà mtà CAMILLO MAGHI, §ih eli­
minata in modo assoluto dai Uuoh della 
Camera di Commercio. 

Padova, li 13 aprite i874. 
2!à4y fUiccoii iVifiria Vedova jl/agr,*. 

• * « 
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MAIS^FREDINI avv. G. 
j SOPRA 

Padova 1374 • in 12" 

Cent. -JS. 

nonuoi 
dell 
la TariiVa die pù\ soUo si trariiu-ivo, ed in baso alla quale sono aperte !e operazioni per 

Melica da scopa . . 
Miglio 
Ravctlone , . . . 
bino 
i'̂ o^ìia golsi . . , . . 
Frumento 
Segalo 
Avena 
Orzo 
Oano turco e Hdgoltino 
Riso . , . . . . . . 
Lupini. , 
Bacche d'alloro . . . . 
Uiciup 
Agrumi. . . . . . . 
L e g i u ì ù . . ' . . . , . 
Spelta 
Canape . . ' 
Tabacco. . . . . . , 
Ulive 

U. tOK^ 

s 
6 
7 
7 
7 
8 
9 
3 

' 9 
18 
J8 
10 

ao 

SO 

5 
6 
5 

7 
6 
6 
7 
8 
5 
8 
9 
9 

iO 
20 
20 
12 

m 
UQ 
50 
60 
SO 
m 
25 

• l ' I 

2 

50 

50 

ni ZOiN'A 

\ 

J _ 

4 
A 
6 
6 
7 
6 
6 
8 
7 
7 
8 
9 
9 
9 

10 
10 
4 

11 
22 
22 
15 

SO 

50 

— 

50 

f ^•••ÉfVìiiajiLj[:[^'>ii—• r.^ =' p^rJJgnt- jTw^-^njTi^^ j^-T^f i^a^^^^f t - p-^aFrajjTt^Tv^-^^ii-^ j u ^ • h»T•* t>^^*^^-tF.riirT^Tji»r.''^^T^-^>Ny^wiT'^>^ * ^ _ - M i t f r ^ * ^ s » * ^ + ' L » ' V * ••• 
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Iiei;iii!i p r ò 
per i'assijj^raiiionp dì quei jjrodoUi che/tvUe^e k». jiai-ticoluri loro condiziuui, presentano 
clementi di magt^ìorì passività. 

Cbiuiìque Io desidera, putfà .dalla Direiilone, o,(|l̂ agii AgenU della.Soi:iel;i« avere no­
tizie del riparto deUe Ire lOtie é'delle TnriiTo Jórq\; rì."peUivT)BèiitfÌ'''àpplieiite, non dio 
delle cautele deliberule per l'asyicurazìflUe dell'5J V3(, a garauz.ìa degli luleref̂ KÌ dei Socj 
e delia Soeiet;;. 

iNel tontìuuo e sempre crescente ripetersi di dii '̂iislri, il bisogno dell'Assicnrazione 
contro i danni della Crandinp, è ormai'genendizzato tic|lu olasse ,dt?i,prùpriuturj .e,, colti-
valori, i quali pur seMono, el\c iV'soeii^zàone.'ptìr n?e?zndeÌJa Midualilhrqiiàndo sia'cón-
solidata e resa potente da un viislo cont;prs,0, di valori s[au'si sopfa.. estesi territori, può, 
nell'alternativa del'o irisiì è chììo JViririnalb vicende, nfì'vire eoi ùiinovi saerifli^j le mag-
gioyi garanzie materiati. 

loro 
aasie 
nel rronlìspizio della Notilica. 

L'Ag-ou îa per EABpYA ò i-approsonUta tjal Sig. LUIGI GUIilSClXI, 
Via is 

I 

• J ^ - ^ i i * » ^ 
h ^ i ^ ^ a ^ T A f ' ^ '^ kc^i^^f^ 

! l - ^ ' - i l ^ ^ : . i — — ^ - : — * -r-- •••- ^-^ - •-. -'..--- - - -^-v ' |^^E! [Si 
t ^ ^ " ^ I ^ t i i ' ^ ^ ^ ^ v i t u n r c E r X M l f ^ •• • j^a i ' i i - t ì—** " ' ' ' » m . p * V — , f , f j B < • ^ i 4 t ^ > m h i % v ' 

accardo P.rof. P. A 

Le Assicurazioni si rìe^vo^K?, tnuio ùngili liirrzione, quanto dalle Agonzie o Suli-Agen-
7Je della Società, specialmente aiitdriz/ate nei varj Capi Luoghi di Provincia e di Man-
danjenio. 

Milano, U Marzo W^i. 
p. fi'- Consitjlìo d'Amniiìiftirazioììo 

L l T T A - M O D 3 G I N ' A Ì S ? I noi>. A . I - F O K B A Presidente 
JlPire-Kore CARDANI/^. Cav. FRANCl^SCO Jl ScgrehirioMABSÀUA cav. FEDELE 

4 1 

S 

Padova 1874, iti 8. - it. L. rm^: 4 
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Padova/1874. Prem. Tip. Sacchetto 


